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COMUNE DI VERNASCA
Provincia di Piacenza

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Originale N. 17 DEL22/03120tu

OGGETTO: Conferimento all'Unione dei Comuni "Alta Val d'Arda"della gestione dei

sistemi informatici e delle tecnologie dell'informazione (art.7 co3 l.r.
2112012, succ" modif., l.r. lll2004' co28 art-14 d.1.78/2010).

L'anno duemilaquattordici, addì ventidue del mese di marzo alle ore 10,00, nella sala delle

adunanze consiliari, convocato per deliberare con awisi scritti e recapitati a norrna di legge, si

è riunito, in sessione ordinaria ed in seduta pubblica di convocazione, il Consiglio Comunale.

Al1'appello risultano:

Presenti: 9 Assenti: 4

partecipa alla adunanza il Segretario Comunale Dott.ssa Laura Ravecchi la quale prowede

alla rcdazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti,

di Sindaco assume la presidenza e dichiara

indicato in oggetto.

il sig. Dott. Molinari Gian Luigi nella sua qualità

aperta la seduta per la trattazione dell'argomento

Cosnome e Nome Oualifica Presenze

1 - MOLINARI Gian Luigi
2 - SESENNA Roberto
3 - BERELLI Pietro
4 - BOIARDI Giovanni
5 - TORRI Lara
6 - COMINI Mara
7 - MARIANI Marco
8 - MOLINARI Michela
9 - ILLICA MAGRINI Paolo

10- BATTAGLIA Roberto
11- BONETTI ROMANO
12 -ILLICA MAGNANI Paolo
13 * DATTARO Franco
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Partecipa l'assessore esterno Croci Gabriele

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:
- che con delibera di consiglio comunale n.4 in data20.02.2014 è stata istituita, ai sensi e per
gli effetti di cui all'art. 32 del D.Lgs. n. 267 del 2000 l'Unione dei Comuni denominata
"IJnione dei comuni montahi "Alta Val d'Arda" trai comuni di Castell'Arquato, Morfasso e

Vernasca approvandone l'atto costitutivo e 1o statuto;
- che ai sensi dell'art. 1 di detto Statuto, approvato dai consigli dei Comuni aderenti, è
compito dell'Unione promuovere I'integrazione dell'azione amministrativa fra i Comuni che

la costituiscono, da reahzzarsi mediante la progressiva unificazione delle funzioni e dei
servizi comunali;

Visto l'art. 14, comma 27 , del decreto legge n. 7812010 in base al quale: " Ferme restando le

funzioni di programmazione e di coordinamento delle regioni, Ioro spettanti nelle materie di
cui all'articolo I17, commi terzo e quarto, della Costitttzione, e le funzioni esercitate ai sensi

dell'articolo l18 della Costituzione, sono funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi

dell'articolo I17, secondo comma, lettera p), della Costituzione:
a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e

controllo;
b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambÌto ,o*uroli, ivi compresi

i servizi di trasporto pubblico comunale;
c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente;

d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla
p i anifi c az i o ne t e r r it or i al e di I iv e I I o s ov r a c o munal e,'

e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civÌle e di coordinamento dei

primi soccorsi,'

fl l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, awio e smahimento e recupero dei

rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi:
g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo I18, quarto comma, della

Costituzione;
h) edilizia scolastica per Ia" parte non attribuita alla competenza delle province,

organizzazione e gestione dei servizi scolastici;
i) polizia municipale e polizia amministrativa locale;

l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagraJici

nonché in materia di servizi elettorali, nell'eíercizio delle.funzioni di competenza statale;

l-bis) i servizi in materia statistica."

Visto I'art. 14, comma 28, del decreto legge n. 7812010 in base al quale: "I comuni can

popolazione fino a 5.000 abitanti, owero fino a 3.000 abitanti se appartengono o sono

appartenuti a comunità montane, esclusi í comuni il cui territorio coincide integralmente con

quello di una o di più isole e il comune di Campione d'Italia, esercitano obbligaÍoriamente in
jor*o associata, mediante unione di comuni o convenzione, le funzioni fondamentali dei

comuni di cui al comma 27, ad esclusione della lettera l)."

Visto altresì l'art. 14, comma 28, d.1.7812010 in relazione ai servizi informatici: "Se

l,esercizío di tali funzioni è legato alle tecnologie dell'informazione e della comunicazionej

ni le eserci secondo le modalità stabilite dal

prn*"tn articolo, fermo restando che tali funzioni comprendono la realizzazione e la gestione



di infrastrutture tecnologiche, rete dati, fonia, apparati, di banche dati, di applicativi
softvvare, l'approwigionamento di licenze per il soft',,uare, Ia formazione informatica e la
consulenza nel settore dell'informatica;

Visto l'art.1, comma 530 della L.],4712013 (legge di stabilità 2014) che ha modificato la
lett.b) dell'art.14, comma 31-ter del DL 7812010, convertito con modifiche con L.n.122120I0,
e ha individuato come termine per adempiere all'obbligatorietà delle gestioni associate, il 30

giugno 2014, per ulteriori 3 funzioni fondamentali di cui al comma 27 , e rl3 1 dicembre 2014,
per le restanti funzioni fondamentali di cui al comma2T;

Visto I'art. 7 della LR 2112012, che dispone ulteriori obblighi di conferimento dei servizi
anche a carico dei Comuni al di sopra della soglia di 5.000 abitanti, al fine di realtzzarc

ambiti gestionali effettivamente adeguati;

Atteso che gli obblighi introdotti dal Legislatore regionale relativi alla gestione in forma
associata tra tutti i Comuni appartenenti all'ambito territoriale ottimale, così come individuati
nell'art.7 comma 3, della h.2112012, succ. modif , riguardano la gestione dei sistemi
informatici e delle tecnologie dell'informazione e ulteriori tre funzioni da scegliersi tra

I'Urbanistica, la Protezione Civile, i Servizi sociali e sociosanitari, la Polizia Municipale,
il Personale, i Tributi e il Suap;

Visto che in Emilia Romagna il termine per I'awio delle gestioni associate è f,rssato al 31

marzo 2014. Entro tale data i Comuni stipulano la convenzione o conferiscono le funzioni

all'Unione, disponendo inderogabilmente I'effettiva operatività in corso d'anno (afi" 7,

comma 4, LR 2ll20l2 e art.l LR 2312013) fatta salva la facoltà per gli enti sopra soglia di

chiedere alla Giunta regionale una proroga al I.1.2015 (afi. 30);

Attesa la necessità per i Comuni di Castell'Arquato, Morfasso e Vernasca di awiare la

gestione associata della gestione dei sistemi informatici e delle tecnologie dell'informazione
mediante conferimento all' Unione;

Richiamati:
- il Codice dell'Amministrazione Digitale (D. Lgs.8212005 e ss.mm.);

- le Regole tecniche in materia di sicurezza dei dati, dei sistemi e delle infrastrutture

delle pubbliche amministrazioni (Agenzia Digitale per l' Italia);
- le Linee guida per la razionalizzazione dei CED (Agenzia Digitale per l'ltalia);
- Ianormativa sul trattamento dei dati personali e sulla privacy

Richiamati altresì:
- la L. R. 1I 12004 e ss.mm. sulla Società dell'informazione;
- lal.r.l8/ 2011 sulla semplificazione;

Richiamato il principio di cui all'art.14, comma 29, d.l" 7812010 che vieta la scomposizione

delle funzioni, nell'accezione fornita dalla magistratura contabile (cfr. Corte dei conti, sez.

piemonte, parere n.30412012) nonché il principio di integralità della gestione associata di cui

all'art.24 co. 4 della l"r.2ll20I2);

Visti gli art.7 e 8 dello Statuto dell'Unione che stabiliscono testualmente:

ARTICOLO 7 - MODALITA' DI ATTRIBUZIONE DELLE COMPETENZE ALL'UNIONE

l. Il conferimento dellefunzioni di cui al precedente articolo 6, che deve essere integrale, si

determina con I'apirovazione di conformi deliberazioni adoîtate da parte dei singoli



Consigli Comunali dei Comuni aderenti e con I'adozione di una deliberaziane da parte
del Consiglio dell'Unione, con la quale si recepiscono le competenze conferite.

2. Con le deliberazioni di cui al eomma precedente sono definiti:

a) il contenuto dellafunzione o del servizio conferito, anche con riguardo ai criteri per
Ia definizione degli aspetti economici e finanziari;

b) il divieto del mantenímento in capo al Comune di residue attività e compiti attinenti
allafunzione o al servizio trasferiti;

c) i criteri relativi all'organizzazione del servizio, con possibilità di prevedere presso le
singole realtà comunali sportelli decentrati territoriali ;

d) i criteri di finanziamento della funzione o del servizio conferiti e riparto tra gli Enti
delle spese,'

e) le condizioni e i criteri per I'eventuale trasferimento di risorse umane e strumentali;

0 Ia decorrenza del conferimento e la relativa durata, che deve essere a tempo indeter-
minato salvo recesso, che non potrà intervenire prima di cinque anni dal conferimen-
to;

g) la periodicità e il contenuto delle informazioni dafornire ai Comuni;
h) le modalità di recesso;

3. A seguito del conferimento delle funzioni e dei servizi, all'Unione spetta lo svolgimento
di tutti i compiti amministrativi e contabili occorrenti alla loro gestione e ad essa, diret-
tamente, competono le annesse tasse, tarffi e contributi, ivi compresa Ia loro determina-
zione, accertamento e prelievo. In particolare, tutte le competenze in mpteria, prima ri-
conducibili agli organi dei singoli Comuni sono ricondotte alla responsabilità esclusiva
degli organi collegiali e monocratici dell'Unione.

ARTICOLO 8 - MODALITA' DI RIPARTIZIONE SPESE E ENTRATE

l. Le spese generali dell'Unione, dl netto delle contribuzione della Regione o di'altri enti
pubblici, vengono ripartite tra tutti i comuni aderenti, secondo un principio proporziona-
le alla popolazione residente al 3I dicembre del secondo anno precedente a quello di ri-
ferimento. Le spese relative ai singoli servizi e funzioni vengono ripartite in base ai crite-
ri previsti dalle deliberazioni di cui all'artÌcolo precedente, in ragione anche della natu-

ra e dei bacini d'utenza di ciascun servizio.

2. I relativi introifi e spese derivanti da funzioni e servizi confluiscono nel bilancio
dell'lJnione e contribuiscono a determinare il risultato della gestione.

3. Nel caso di conferimento di funzioni e servizi da parte della non integralità dei Comuni,

per ciascun servizio o funzione conferita viene predisposto un apposito centro di costo,

nell'ambito del bilancio dell'Unione, attraverso il Piano Esecutivo di Gestione, allo sco-

po di poter rilevare la gestione contabile del servizia e determinare quindi le relative

spese e i criteri di riparto. In questo caso il risultato della gestione coinvolgerà esclusi'
vamente i Comuni che hanno conferito i servizi.

Acquisito il parere favorevole dell'organo di revisione;

Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Segretario Comunale ed il
parere di regolarità contabile espresso dal Responsabile del settore ragioneria, in conformità

all'art.49 del D.lgs. 18.8.2000, n.267;

Con voti favorevoli n. 7, contrari n" 2 (Battaglia e Bonetti) espressi nelle forme di legge;

DEI-IBERA



Di conferire all'Unione dei Comuni "Alta Val d'Arda" la gestione dei sistemi informatici e

delle tecnologie dell'informazione (art.7 co3 112112012, succ. modif.,lr II/2004, co28 art.74
d17812010) alle condizioni e con i criteri definiti nel documento allegato alla presente
deliberazione della quale costituisce parte integrante e sostanziale;

Di dare atto che le amministrazioni dei Comuni di Castell'Arquato e Morfasso procederanno
all'adozione di analoga dellbemzione, che verrà recepita da parte del Consiglio dell'Unione;

Di dare atto che in sede di approvazione dei Bilanci di previsione veffanno recepiti gli effetti
della presente deliberazíone in merito agli aspetti economico - ftnanziari che intercomeranno
tra Enti ed Unione dei Comuni, in conformità allo Statuto e a quanto previsto dalla presente
deliberazione, tenendo conto di quanto stabilito dall'art. 1 comma 4 della L.R" n. 2312013 che
così ,recita: "Il termine di cui all'qxliqqlo 7, larnmia 4. della legee regionale n. 21 del 2012 per
l'awio delle gestioni associate è fissato al3l marzo 2014. Entro tale data i Comuni stipulano
la convenzione o conferiscono le funzioni all'Unione, disponendo inderogabilmente I'effettiva
operatività in corso d'anno".

Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Ravisata la necessità di rendere il presente atto immediatamente eseguibile;

Visto l'734,4" comma del D"lg. n.267100;

Con voti favorevoli n.'7, corúrari n. 2 (Battaglia e Bonetti) espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile.



CONFBRIMENTO DELLA GESTIONE DEI SISTEMI INFORMATICI E
DELLE TECNOLOGIE DELL'INFORMAZIONB

1. OGGETTO
Oggetto della presente documento è la gestione associata dei sistemi informatici e delle

tecnologie dell'informazíone secondo quanto previsto nella Legge Regionale 1112004 ed in
ottemperanza con quanto indicato dalla Nuova convenzione per il funzionamento, la crescita e

lo sviluppo della "Community Network Emilia-Romagîa", tramite la costituzione del Sistema

Informatico Associato (di seguito SIA).
I1 Sistema Informatico Associato (SIA) è costituito al fine di gestire in modo integrato e

coordinato le azioni di ideazione, progettazione, realizzazione, aggiornamento e gestione

integrata dell'ICT nel contesto dell'Unione, attraverso I'impiego ottimale e la piena

valirizzazione del personale e delle risorse strumentali assegnate, conformemente con il
Modello di Amministrazione Digitale della Community Network Emilia-Romagna,

garantendo ali'unione di esercitare il proprio ruolo di "nodo" nell'ambito del sistema

informativo integrato regionale (o sistema a rete).

I successivi printi descrivono le attività conferite in base alla presente conferimento , che

potranno .rrèr" ulteriormente dettagliate nel funzionigramma degli enti nel rispetto del

principio di integralità.

SIA
Sono attività in capo al SIA:

o Ideare, progettare, realizzare ed implementare specifici progetti ICT, siano essi di archi-

tettura ó applicativi, locali o in coordinamento con il sistema regionale;

. Assicurare il corretto funzionamento del sistema informativo-informatico complessivo

dell'Unione;
o Gestire la cooperazione e l'integrazione fra tutte le componenti del sistema informativo-

informatico dell'Unione con il sistema informativo integrato regionale;

. lndirizzare e supportare il dispiegamento delle soluzioni e dei servizi presso i comuni

dell,Union., guiurrt"trdo la reale fruibilità ed accessibilità dei sistemi, nonché l'adeguata

formazione agli utenti ;.

. Sviluppare e coordinare processi di unificazione degli applicativi di back off,rce a livello

di Unione secondo gli standard della Community Network Emilia-Romagna, per una

progressiva dismissione dei singoli applicativi comunali;

o Implementare, rendere fruibili e, ove direttamente interessato, mantenere aggiornate, le

banche dati indipendenti ed autonome dell'Ente, oggetto di fruizione, comunicazione o

scambio nell,esercizio di pubbliche funzioni, facilitandone del punto di vista tecnico la

interconnessione, nel rispetto delle norme in materia di protezione dei dati personali;

. Gestire ed implementare iniziative e progetti di sviluppo per servizi convergenti ed

integrati di trasmissione dati e voce su reti fisse e mobili, valorizzando le reti esistenti

dellà pR e indffizzando I'utilizzo delle tecnologie emergenti;

. Coordinare le azionitecnico-informatiche da mettere in atto presso i comuni e I'Unione

al fine di garantire il rispetto delle indicazioni normative relative alla sicurezza dei dati e

delle applic azioni" g.riir" le relative procedure (di configutazione, monitoraggio..');

o rendere disponibili le informazioni relative all'effettivo dispiegamento ed esercizio dei

servizi a fini di monitoraggio;
o Gestire il CED sovracomunale, coerentemente con quanto previsto dalle norme,

direttive e linee guida emanate a livello nazionale, con riferimento a quanto indicato al

successivo art 3;



o Gestire il Sistema Informativo Territoriale dell'unione, come definito al successivo

articolo 4;
. Evolvere il portale web dell'Unione con particolare attenzione alle caratteristiche dei

sistemi di CMS ed in relazione alla tematica dell'accessibilità (L. 412004) ed usabilità,

al fine di razionalizzare ed uniformare le modalità di comunicazione all'interno

dell'Unione stessa e di awiare percorsi verso le tecnologie open source, nel rispetto

delle normative sulla trasparenza e I'anticorruzione;
r Espletare procedure uniche per l'acquisizione di forniture e servizi professionali,

sfruttando le opportunità offerte dal Mercato Elettronico delle Pubbliche

Amministrazioni (MEPA) e le convenzioni Consip ed IntercentER laddove disponibili,

owero operando nel rispetto delle proprie procedure di acquisto;

o Gestire le attività di configurazione, installazione e conduzione delle reti LAN interne;

. Gestire le funzioni di assistenza tecnica ed operativa sulle postazioni client dell'Unione

e dei propri Comuni;
. Effettuare la gestione applicativa dei sistemi di competenza, siano essi implementati in

locale o in outsourcing;
o Fornire indirizzi per la realizzazione di programmi formativi rivolti al personale

dell'Unione e dei Comuni di riferimento sui temi oggetto della presente convenzione;

L'Unione identifica il responsabile del SIA al quale sono attribuiti i seguenti compiti:

o Coordinare le attività elencate al punto precedente;

. Svolgere direttamente le specifiche attività di coordinamento ed ideazione progettuale,

effettuare le scelte tecniche necessarie a garantire il corretto funzionamento dei sistemi e

la corretta erogazione dei servizi, elaborare e propome alla Giunta dell'Unione i piani

strategici da approvare;
r Gestire il budget di spesa corrente disponibile;
. Gestire il budget investimenti programmati;

o Rappresentare il punto di riferimento unico per I'Unione in ambito Community

Network Emilia-Romagna.
Tutte le attività di cui ai punti precedenti, ad esclusione di quelle relative alla governance, al

coordinamento, nonché all'ideazione progettuale a garanzia della coereîza complessiva delle

azioni, possono essere affi date in outsourcing'

CED SOVRACOMUNALE
Il CED sovracomunale è una struttura fisica progettata ed allestita per ospitare e gestire un

numero elevato di apparecchiature ed infrastrutture informatiche ed i dati ivi contenuti, nella

quale i singoli .o*r.ni hanno espressamente manifestato la volontà di far convergere i propri

dati e le próprie applicazioni allo scopo di garantirne la sicurezzafrsica e gestionale'

Il CED sovracomunale, laddove strategico ed economicamente vantaggioso' ma comunque in

ottemperan za eon quanto previsto di norme, direttive e linee guida emanate a livello

nazionale, per semplìfirurrr. la gestione operativa, aumentarne l'effrcienza. la flessibilità e la

sicurezza, 
-può 

"rr"r. implementato in outsourcing presso Data center in grado di

corrispondere a tali esigenzè, avendo attenzione a quanto disposto nella convenzione CN-ER

e considerando in via piioritaria il consolidamento dei sistemi presso il Data Center regionale.

Le condizioni e i termini temporali per l'attuazione del presente punto sono stabiliti dalla

Giunta dell'Unione.

unale dovranno avere come obiettivi princi-

pali:
;. il consolidamento del patrimonio informativo territoriale;

b. l,incremento dell'utiliìzo delleinformazioni territoriali a livello di Unione;



Il rafforzamento del ruolo dell'Unione come interlocutore unico in materia di informa-
zione territoriale.

TRASVERSALITA'DEL SIA
Le attività svolte dal SIA si configurano come trasversali rispetto ai diversi e specifici ambiti
verticali di intervento che fanno capo all'Unione; conseguentemente gli strumenti informatici
necessari per lo svolgimento delle diverse funzioni verticali e la responsabilità della loro cor-

retta implementazione sono in capo al SIA, mentre rimane in capo alla singola funzione la re-

sponsabilità dei contenuti e delle funzionalità tematiche.

TUTELA DEI DATI E SICUREZZA
pe""i restando i requisiti tecnici e di sicurezza necessari da parte dell'Unione per lo
svolgimento delle funzioni, gli Enti condividono la titolarità dei dati attinenti le funzioni e i
servizi conferiti.
Il Presidente dell'Unione, in rclazione alle banche dati di competenza del servizio procede

alla nomina del Responsabile del trattamento precisando indirizzi, compiti e funzioni.

I soggetti che a qualunque titolo operano nell'ambito del servizio unificato anche ubicati

pt.rio i poli comunali devono essere nominati incaricati del trattamento da parte del

Responsabile del trattamento.
L'Unione si obbliga al trattamento dei dati personali di cui entra legittimamente in possesso

per i soli fini istituzionali dedotti nella convenzione e limitatamente al periodo della sua

àurata, esclusa ogni altra finalità, impegnandosi alla distruzione delle banche dati non più utili
per le finalità proprie.
L'Uniorr" si impegna ad attuare le misure dr sicurezza e si obbliga ad allertare il titolare e i
responsabili deftràttamento in caso di situazioni anomale o di emergenze.Il Responsabile del

servizio acconsente l'accesso di ciascun Comune titolare o di suo fiduciario al f,rne di

effettuare verifiche periodiche in ordine alle modalità del trattamento e all'applicazione delle

norrne di sicurezza adottate.

L,accesso ai dati di ogni singolo Comune ubicati presso l'Unione, anche ai sensi del D. Lgs.

196103, è disciplinad dai Comuni medesimi i quali indicheranno, eon-eppesi{+-atte, gli

incaricati autorízzali al trattamento (consultazione e/o modifica elo trasmissione a terzi dei

dati stessi) dandone opportuna comunicazione al Servizio Associato Conferito per i
prowedimenti tecnici di competenza.

L,u.."rro ai dati ubicati pr"iro l'Unione da parte di soggetti terzi è consentito se previsto da

un disposizione di legge previa richiesta da parte dei soggettiterzi.

2. MODALITA' DI TRASFERIMENTO DELLE FUNZIONI
Il conferimento all'Unione delle funzioni e dei compiti di cui al punto 1

documento awiene con la decorrenza stabilita al successivo punto 8.

del presente

L'Unione subentra ai Comuni nei rapporti in essere con soggettrterzi in relazione alle

oggetto del conferimento, in conformità agli atti di programmazione approvati dagli
materie
organi

dell'Unione e dai singoli enti'
In relazione alle materie di cui al punto 1 gli organi dell'Unione adottano tutti gli atti di natura

gestionale, nonchè gli atti di natura politica.

L,Unione esercita le compet"nt", le funzioni e svolge le attività conferite dai Comuni,

dotandosi di una struttura organizzatla approvata dalla Giunta

L,Unione utilizza risorse economiche proprie, conferite da altri Enti e quelle attribuite dai

Comuni conferenti, seeondo quanto previstola punto 4 del presente documento.

L,Unione utilizza sedi, strutture, beni strumentali e attrezzature proprie, di terzi e/o concesse

in uso dai Comuni conferenti, secondo quanto previsto ed indicato ai successivo punto 6 del

presente documento.



3.DOTAZIONE ORGANICA E TRASFERIMENTO DEL PERSONALE
L'Unione si awale di personale proprio e/o trasferito o distaccato dai Comuni conferenti, nei
limiti della dotazione necessaria allo svolgimento dei compiti conferiti ai sensi del punto I e

nel rispetto degli obiettivi di contenimento della spesa complessiva di personale e dei vincoli
fissati dall'art.32, co.5 del D.Lgs. 26712000.

Il trasferimento all'Unione del personale a tempo indeterminato e a tempo determinato
awiene, per la stessa posizione ricoperta, a parità di inquadramento giuridico ed economico e

comporta il trasferimento all'Unione di tutto quanto maturato precedentemente e mantenendo

inalterata Ia scadenza contrattuale prevista all'atto dell'assunzione dal Comune di origine.

In caso di trasferimento, il personale, viene assegnato definitivamente al servizio unico,

transitando nella dotazione organica dell'Unione.
L'Unione subentra ai Comuni conferenti dalla data di cui al precedente punto 2 nei rapporti

derivanti dai contratti di lavoro autonomo, individuali, di natura occasionale o coordinata e

continuativa, che questi hanno stipulato con persone per I'esercizio di competenze, funzioni e

auività inerenti alle materie conferite ai sensi di quanto stabilito al punto 1.

Con apposito regolamento, approvato dal Consiglio dell'Unione, verranno definiti
l'organrzzazione e il funzionamento del Servizio.
La dotazione organica, l'organigramma ed il funzionigramma del servizio intercomunale

vengono annualmente determinate nell'ambito del Piano di utilizzo delle risorse umane

dell'Unione. Le variazioni relative al personale distaccato o trasferito vengono definite in
accordo con i Comuni interessati.
La dotazione organica deve essere adeguata ai parametri individuati dalla Gìunta regionale,

nel rispetto degli obiettivi di contenimento della spesa complessiva di personale e dei vincoli

fi ssati dall' ordinamento.
Lo stato giuridico ed economico, gli avanzamenti di caniera, la liquidazione dei compensi

incentivanti la produttività vengono stabiliti per tutti gli appartenenti al servizio

indipendentemente dal Comune di provenienza sulla base della normativa relativa al

personale dipendente degli EELL.

4. RAPPORTI FINANZIARI TRA I COMUNI E L'UNIONE
Le spese relative ail'esercizio delle funzioni e dei servizi conferiti con il presente documento

,ono u carico dei comuni. Le spese sono rappresentate dai costi diretti e indiretti sostenuti per

il funzionamento del servizio stesso nonché da quelle necessarie per la gestione degli specifici

progetti concordati tra gli enti.^t 
tàsferimenti statali, regionali, provinciali destinati all'esercizio delle funzioni e allo

svolgimento delle attività inerenti le materie oggetto della presente convenzione, destinati ai

Comuni conferenti, spettano all'Unione qualora essi si riferiscano a progetti, interventi ed

investimenti che dovra sostenere l'Unione, anche se originati precedentemente dai Comuni

conferenti. L'Unione utllizzatali trasferimenti nel rispetto dei vincoli di destinazione stabiliti

dalle rispettive normative di riferimento.
Le modàlità di riparto della spesa a carico dei Comuni sono stabilite dalla Giunta dell'Unione

nel rispetto del 1; commadell'articolo 8 dello Statuto e sottoposte agli enti aderenti, ai sensi e

per gli effetti dell'articolo 45 dello Statuto medesimo'

Cott tu stessa procedura, sono definite dalla Giunta dell'Unione le modalità di riparto di

particolari spese, progetti o iniziative.
higuardo uilu dét"t*inazione della spesa di personale relativa alle funzioni conferite

all;Unione, ciascun ente conteggiala quota parte di detta spesa che sia riferibile al Comune

stesso. Allo scopo, la Giunta diil'Unione, d'intesa con gli enti aderenti, adotta idonei criteri

per determinare la misura della spesa di personale che sia riferibile, pro quota, a ciascun

Comune, nel rispetto della vigente legislazione in materia'



La Giunta, nel rispetto dei termini di cui all'articolo 1, comma 4, della L.R. n. 2312013 (che

dispone il conferimento delle funzioni entro il termine del 31 marzo 2014, ma prevedendone

I'effettiva operatività in corso d'anno) e di quelli previsti dalla legge nazionale, assume le

decisione di cui sopta anche in base ad apposito studio di fattibilità, condiviso con i comuni

associati
I Comuni dovranno versare gli oneri di pertinenza trimestralmente e comunque I'ultima rata

entro il 30ll1. Nelle more dell'approvazione del bilancio di previsione i Comuni si

impegnano a versare trimestralmente le quote di propria competenza con riferimento al

bilancio assestato dell'anno precedente.

5. SEDE
La sede del Servizio Intercomunale sarà decisa dalla giunta dell'Unione.
presso ognuno dei Comuni costituenti I'Unione potrà essere attivo un referente.

6. BENI IMMOBILI, MOBILI E ATTREZZ,ATURJE
L,Unione all,atto del conferimento esercita le funzioni e svolge le attività trasferite oggetto

della presente conferimento utllizzando :

- in càncessione d'uso, gli immobili o la porzione d'essi, su cui i Comuni conferenti hanno

allocato l'esercizio delle materie conferite;
- in comodato d'uso gratuito, i beni mobili, gli arredi, le attrezzature, le apparecchiature

tecniche, le strument alioní ed ogni altro mezzo necessario che i Comuni rconferenti hanno

destinato all'esercizio delle materie conferite'

Il conferimento all,Unione in uso dei beni, delle artrezzature, delle apparecchiature e delle

strumentazioni, awiene sulla base di verbali di consegna sottoscritti dalle parti interessate.

L,Unione utilizzai beni in concessione d'uso o comodato con diligenza e provvede a tutte le

spese di gestione dei beni, ad esclusione delle spese per manutenzione straordinaria che

,i*urrgorrÀ in capo ai Comuni concedenti hno all'assunzione di eventuali diverse successive

deterÀinazioni in merito da parte della Giunta dell'Unione e dei Comuni interessati. La

manutenzione delle strumentazioni tecnico/operative è a carico dell'Unione.

L'Unione può procedere ad effettuare investimenti sia su beni mobili che immobili' secondo

quanto previstó dal piano degli investimenti e dal proglamma delle opere approvate con il

úitun.io previsionale annuale é triennale dell'Unione, su conforme indirizzo degli enti'

La copertura assicurativa relativa a danni di ogni natura che dovessero verificarsi per qualsiasi

causa ai beni in concessione d'uso dai Comuni all'Unione, è a carico dell'Unione' La

copertura assicurativa per danni a terzi ed ai dipendenti a causa dell'utilizzo e della

conduzione dei beni concessi in concessione d'uso all'Unione, è a carico dell'Unione.

7. PRESTAZIONI A FAVORE DI ALTRI ENTI
Sulla scorta delle proprie possibilità organizzative, l'Unione può stipulare convenzioni ai

sensi dell,art. 19 cò. i a.nà r.r.2y2012É tr. *tn. con altre unioni o con comuni singoli o

associati esterni all'Unione per l'erogazione di servizi di sua competenza, a condtzione che

ente capofila e responsabile àell'esercizio associato sia 1'unione o una delle Unioni'

Gli enti richiedenii rimborsano all'unione il relativo costo, comprensivo delle spese dirette,

indirette e generali, oltre ad una quota forfettaria prevista dalla Giunta dell'Unione su

proposta del responsabile dell'ufhcio finanziario, tenuto conto del tempo impiegato e degli

oneri sostenuti, anche a causa del diverso assetto otganizzativo del servizio da approntarsi e

dell'Ente benefìciario.
Le somme incassate saranno inserite come entrate nel bilancio dell'unione e contribuiranno a

ridurre le spese a carico degli enti partecipanti



8. DECORRENZA E DURATA DEL CONFERIMENTO CONTROLLI E
GOVERNANCE
La funzione di cui trattasi è conferita all'Unione dal 1 Aprile 2014 assicurandone comunque

I'effettiva operatività in corso d'anno ed ha durata indeterminata.
I Comuni e l'Unione si obbligano a verificare periodicamente I'andamento della funzione

conferita secondo le modalità di controllo interno previste dall'ordinamento.

9. RECESSO, REVOCA DEL CONFERIMENTO DELLE FUNZIONI,
SCIOGLIMENTO DELL'UNIONE
Per quanto concerne le ipotesi di recesso, revoca o scioglimento dell'Unione trovano

applicazione le specifi che previsioni statutarie.

10. RINVIO
Per quanto non espressamente previsto nella presente documento si rimanda a specifiche

intese di volta in volta raggiunte tra i Comuni e l'Unione, con adozione, se ed in quanto

necessario, di atti appositi da parte degli organi competenti, nonché allo Statuto dell'Unione,

al codice civile e aila normativa vigente'



iden

PARERI OBBLIGATORI Al SENSI ART.49 Dlgs. 18/0812000, N.267

ln ordine alla regolarità tecnica si esprime il seguente
parere: FAVOREVOLE.

Àrln ordine alla regolarità contabile si esprime il seguente
parere: FAVOREVOLE.

SERVIZIO

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

éntlreti carta
/,M-x_

Pubblicata all'Albo Pretorio dal giorno ? 3 l i:,ì" ?ú i4 , per 15 giorni consecutivi.

Vernasca,

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE - CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

ll sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio

ATTESTA

Che la presente deliberazione:

( ) è stata affissa all'Albo Pretorio Comunale per 15 giorni consecutivi dal ? 3 ' '"' -:rlld
at - g t-ifi$. Z0lLenza rectami. 

t

( ) e divenuta esecutiva il giornotl , ai sensi dell'art. 134, comma 3 L. TUEL

D.Lgs. 26712000

( ) perche dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 u.c. TUEL D.Lgs 26712000)

ll Seqreta/o C/munale
or.-h#e\chi Laura

lA-j'/rl

Vernasca, 2ntoS)Zoaq


